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Da soli Regioni e Comuni non possono sostenne lo sposo ' ' : 

E' costoso disinquinare 
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bacino del Serchio 
Illustrati i primi progetti in un incontro a Lucca —- L'inquinamento causato dalle 
industrie cartarie e chimiche — Previsti anche impianti per gli scarichi urbani 

LUCCA ~ A che punto è 11 
plano di ' disinquinamento 
delle acque del bacino del 
Serchlo e del Blecitina? Una 
prima Informazione è stata 
fornita la uà incentro pro­
mosso dalla Regione nella 
sede della provincia di Luc­
ca. Vi hanno partecipato 1' 
assessore regionale al lavori 
pubblici Dino itaugi. il 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale in rappre­
sentanza anche del bacino, 
rappresentanti del Consorzio 
dello Schema 13, della Com­
missione comprensoriale Li-
vorno-Pisa-S. Giuliano-Vec-
chlano, dei laboratori provin­
ciali di Igiene e profilassi e 
dell'Ufficio regionale del Gè 
ilio Civile di Lecce. 

Per il piano di disinquina­
mento la Regime ha affida­
to lo studio all'Istituto di 
Ricerche Breda e Breda Pro­
getti Costruzioni. 

La convenzione, stipulata 
nel dicembre del '75, prevede­
va che dopo una campagna 
di rilevamenti delle principa­
li fcntl di Inquinamento ve­
nisse elaborato un plano con­
tenente la localizzazione del 
depuratori, i loro costi di rea-
lizzazlcne e gestione e pro­
poste per lo smaltimento del 
fanghi prodotti dagli Impian­
ti. In relazione alla sua si­
tuazione orografica e idrolo­
gica, tutto il bacino è stato 
suddiviso in sottobaelni ed ò 
stato convenuto di effettua­
re un primo studio sul secon­
do sottobaelno del Serchio. 

I tecnici delle due Società 

hanno esposto i primi risul­
tati raggiunti -, i 

L'Inquinamento dipende 
prevalentemente dalle lndu< 
strie, soprattutto quelle car< 
tarie e in particolare dalle 
aziende produttrici di carta 
paglia. 

La loro distribuzione sul 
territorio e l'inquinamento 
di tipo biodegradabile con­
sentono tuttavia il loro col­
legamento con un grosso im­
pianto di tipo consortile, lo 
calizzato a Barga, alla con 
fluen/.» del Serchlo e del Li­
ma, Il quale può trattare an­
che le acque di rifiuto urba 
no di alcuni grossi centri 
abitati. 

Esistono però altre « Indu­
strie di tipo chimico, 1 cui 
carichi ncn potrebbero esse­
re trattati dallo stesso im­
pianto. -

Da ciò nascono alcune al­
ternative che consistono nel 
l'Ipotizzare due Impianti, uno 
a Nord di tipo biologico loca­
lizzato a ahlvlzzano e uno 
a Sud, di tipo chimico alla 
confluenza del Serchlo e del 
Lima. Estendendo ancora 11 
bac'.no, nasce una terza al 
tematlva che prevede la lo 
callzzazlcne del seccndo Im­
pianto ancora più a Valle, a 
Sud di Borgo a Mozzano. Con 
tali Impianti che sarebbero 
in grado di trattare già gli 
scarichi Industriali e civili 
provenienti da più di un ter­
zo dell'intero bacino, si con­
seguirebbe un abbattimento 
deH'850'o dell'inquinamento to­
tale, con impegno finanzia 

rio, limitato però alla costru 
zione dei soli impianti, dt 
circa 5 miliardi e con tempi 
tecnici previsti per la loro 
realizzazione di 8-10 anni. • 

Oltre agli Impianti di tipo 
consortile lo studio prevede 
la realizzazione di numerosi 
impianti urbani di media o 
piccola potenzialità •• (46 in 
tutto) a servizio di quel co­
muni e frazioni non collega­
bili ai grossi impianti per 
un ulteriore Impegno finan­
ziarlo limitato alla costruzio­
ne del soli impianti, di 1 mi­
liardo e tempi tecnici di 7 
anni. > >. , • - , • 

Esiste poi il problema del­
lo smaltimento del fanghi per 
il quale, non conoscendo an­
cora la composizione del fan­
go prodotto dagli impianti 
può farsi solo una valutazlo» 
ne approssimata che sarebbe 
di 1,8 miliardi nel caso di in­
cenerimento, e di 1,4 miliar­
di nel caso di trasformazio­
ne in composti per gli usi 
agricoli. 

Se si tiene conto del costi 
per la realizzazione delle fo­
gnature e degli impianti di 
pretrattamento e delle altre 
Infrastrutture che lo studio 
In questa fase non ha potu­
to prendere ancora In consi­
derazione, l'impegno finan­
ziario globale sale notevol­
mente, ed è un impegno che 
né la Regione, che pure nella 
azione di • disinquinamento 
dei due bacini ha già profu­
so ingenti risorse finanziarie, 
né gli Enti locali, da soli 
possono sostenere. 

»i SIENA • Positivo bilancio del Comitato 

Uno strumento 
per lo sviluppo 
dell' economia 

Il nuovo organismo, in particolare, è intervenuto 
sul metanodotto e sui fondi di sviluppo del Monte 

SIENA - La ' provincia di 
Siena ha un nuovo strumento 
di coordinamento e di stimo­
lo per la ripresa economica. 
Si tratta del Comitato pro­
vinciale per lo sviluppo eco­
nomico, voluto e • costituito 
grazie " all' amministrazione 
provinciale di Siena, visti i 
sempre più impellenti proble­
mi economici da risolvere 
che ' riguardano un po' tutto 
il territorio provinciale. Il 
comitato per lo sviluppo eco­
nomico è sorto nel marzo di 
quest'anno 

Del comitato per lo svilup­
po ' economico fanno parte 
tutte le componenti economi­
che, sociali e politiche del 
territorio senese. Nella sua 
pur breve vita (poco più di 
sei mesi) l'organismo vanta 
già alcuni successi. 

Il comitato non ha mezzi 
finanziari e strumenti tec­
nici a disposizione che pos­
sano consentirgli un inter­
vento in prima persona, de­
ve quindi limitarsi a promuo­
vere un'opera incentivante 
di efaborazione, di coordina­
mento di sintesi e di inizia­
tiva stimolante. 

I temi affrontati in questi 
primi sei - mesi di vita dal 
comitato per lq sviluppo eco­
nomico. un esempio unico in 
tutta la Toscana, hanno ri­
guardato le aree industriali, 

Vuole diminuire l'organico ed aumentare i ritmi di lavoro 

La Solvay dice di voler trattare 
ma sbarra le porte al sindacato 

ti < i. . 

Nonostante le « aperture » dell'incontro di Milano in fabbrica la situazione è di netta chiusura -1 la­
voratori respingono ristrutturazioni non contrattate e sono disposti ad immediate iniziative di lotta 

Dopo l'incontro informale 
avvenuto a Milano tra la 
FULC nazionale e la direzio­
ne Solvay, si prevede una 
schiarita nella vertenza che 
porterà le parti nuovamen­
te al tavolo della trattativa 
martedì 18 a Roma. Il passo 
avanti nella controversia si 
può anche rilevare dall'atteg­
giamento della Solvay che ac­
cetta la discussione . sulle 
piattaforme aziendali (nei 
confronti delle quali aveva 
precedentemente dimostrato 
netta chiusura con l'intento 
di discutere la piattaforma 
nazionale di gruppo). 

Il Consiglio di fabbrica si 
è riunito ed ha valutato po­
sitivamente quanto di nuovo, 
almeno sul piano della di­
sponibilità, è scaturito dallo > 
incontro di Milano. Si ma­
nifestano però anche perples­
sità. poiché nonostante le 
enunciazioni verbali, la Sol­
vay nei fatti-si contraddice. 
Basta fare un solo esemplo. 
Nel momento in cui la Sol­
vay si dichiara disponibile a 
trattare mette anche in at- • 
to la ristrutturazione del re­
parto di fabbricazione ' del 
f)olletllene: diminuzione del-
'organlco, aumento dei rit­

mi del lavoro, sottoinqua­
dramento professionale. Una 
ristrutturazione non contrat­
tata. per la quale la Sol­
vay ha rifiutato ogni sospen­
siva in attesa dell'esito del­
l'incontro tra le parti. -™-r-

Di fronte a questa situa-
sione il Consiglio di fabbri­
ca, in quattro assemblee, ha 
discusso con 1 lavoratori del 
reparto la situatone che vie­
ne a determinarsi con l'at­
teggiamento della Società: è 
•tato fermamente - respinto 
ogni intervento non contrat­
tato, e gli operai si sono di­
chiarati disposti a proporre 
iniziative immediate di lotta. 
La direzione in questo modo 
porta un attacco alla orga­
nizzazione del lavoro in fab­
brica ed allo stesso potere 
contrattuale del sindacato. 
L'azione fa seguito alle co­
municazioni disciplinari nel 
confronti di alcuni compo­
nenti del Consiglio di fab­
brica e di lavoratori che, co­
me ci dichiara il compagno 

Vagelli dell'esecutivo dell'or­
ganizzazione sindacale, «con­
trastano, contratto alla ma-, 
no, la volontà dell'azienda 
di riorganizzare 11 lavoro, e • 
sono al di fuori di una cor­
retta contrattazione con 1 de­
legati di reparto». L'azienda 
è arrivata in alcuni casi, co­
me al reparto officina mec­
canica, « a forme di ricatto -
individuale pretendendo dai 
lavoratori la esecuzione di 
mansioni che, se non accet­
tate, pollerebbero all'annul­
lamento dei passaggi di ca­
tegoria già concessi ». E' ne­
cessario. Invece, una contrat­
tazione che parta dalle real­
tà aziendali sia in merito 
all'organizzazione del lavoro 
che sul piano della sicu­
rezza. -~ ".-».--
- Quest'ultimo aspetto si po­
ne ancora con più forza do­
po i gravi incidenti di que­
sti ultimi giorni nei reparto 
«FCH», uno dei più perico­
losi della fabbrica. In pro­
posito il Consiglio di fabbri­
ca ha Inviato una lettera al­
la direzione aziendale e allo 
Ispettorato del Lavoro che 
ccntiene tre precise richie­
ste: • i termini esatti - e gii 
impegni di scadenze per la 

' riorganizzazione del settore 
con particolare riferimento 
ai FCH: come si Intende ri­
solvere nel frattempo la ma­
nutenzione oggi carente del­
l'ascensore FCH (prima esì­
stevano tre lavoratori adibiti 
a questo incarico ed oggi ne 
è rimasto uno solo). 

Questo sarà il clima con 
cui le parti ritorneranno al 
tavolo della trattativa. Nel 
frattempo la Solvay ai è 
preoccupata di evidenziare, 
attraverso a Solvaynotizde », 
che dall'inizio della vertenza 
i dipendenti hanno già per­
so del denaro: e che la si­
tuazione industriale italiana 
peggiora, e con essa quella 
aziendale, riferendosi anche 
all'accumulo dei prodotti sui 
piazzali e nei magazzini. Se­
condo la rivista aziendale 
tali • giacenze immobiUzzano 
«un* parte del denaro con 
cui si dovrebbero pacare l 
miglioramenti richiesti. :-

^ g. n. 

- In pericolo 
i posti di lavoro 

per gli operai 
delle fabbriche 
F.lli Franchi? 

PISTOIA — Oltre mille la­
voratori della Fratelli Fran­
chi di Prato, Firenze e Pi­
stoia si trovano di fronte a 
grosse preoccupazioni per 
quanto riguarda il loro po­
sto di lavoro. La Direzione 
dell'azienda ha comunicato 
alcuni dati che evidenziano 
grosse difficoltà originate, 
secondo l'azienda stessa, dal 
costo del danaro, dal merca­
to e da carenze della orga­
nizzazione del lavoro. I con­
sigli di fabbrica dei vari sta­
bilimenti e la FULTA si so­
no riuniti per esaminare que­
sta situazione aziendale. 

Nell'incontro, pur ricono­
scendo che anche alla Fran­
chi si risente dei problemi 
che preoccupano l'intero set­
tore tessile-chimico, indivi­
duano anche grosse respon­
sabilità determinate da gra­
vi deficienze - direzionali e 
pur dichiarando la loro vo­
lontà di adoperarsi per su­
perarle. ribadiscono alcuni 
punti fermi quali il rilancio 
del settore ed il superamen­
to dei problemi della Fran­
chi non potrà avvenire at­
traverso la contrazione pro­
duttiva e la riduzione di per­
sonale. ma al contrario, at­
traverso la ri organizzazione, 
e la creazione di nuove pro­
spettive. 

I consigli di fabbrica e la 
FULTA, mentre ritengono 
necessario ampliare le cono­
scenze della situazione, riba­
discono la volontà di affron­
tare i problemi in termini 
unitari del tre stabilimenti, 
convinti che non può esser­
ci soluzione se non passerà 
per l'Intero gruppo. Sono 
state quindi promosse as­
semblee negli stabilimenti di 
Prato, Firenze e Pistoia, in­
contri con le forze sociali 
politiche e amministrative. 

Un miliardo 
della Regione 
per l'edilizia 

, in provincia 
. di Pisa 

SIENA — La Regione To­
scana ha disposto assegna­
zione di fondi per l'edilizia 
popolare in provincia di Pi­
sa sulla base della legge 513. 
Tale legge prevedeva stan­
ziamenti con un tetto mini­
mo di un miliardo e la ri­
partizione dei fondi è stata 
effettuata nel modo seguen­
te: al Comune di Pisa 1500 
milioni, al Comune di Pon-
tederà 1 miliardo, al Comu­
ne di San Giuliano Terme 1 
miliardo. Sono stati inoltre 
assegnati 230 milioni per la 
ristrutturazione di due edi­
fici nel centro storico di Po-
marance e 750 milioni per il 
risanamento del patrimonio 
edilizio nella provincia di ' 
Pisa. 

Inoltre erano . disponibili 
stanziamenti per un miliar­
do sul fondi delle società as­
sicuratrici e tale stanziamen­
to è stato assegnazione per 
750 milioni all'Icap e per 250 
milioni alla cooperativa edi­
le « La Speranza ». -

Si tratta di finanziamenti 
Importanti che certo non ri­
solvono il grave problema de­
gli alloggi, ma favoriscono 
la ripresa dell'attività edili­
zia e delle attività ad essa 
collegate. Inoltre i Comuni 
a cui i fondi sono stati as­
segnati hanno la disponibi­
lità delle aree per cui i la­
vori potranno iniziare rapi­
damente (comunque entro il 
termine ultimo per gii ap­
paiti fissato dalla legge en­
tro il 30 giugno 1978). 

11 * prolungamento del meta­
nodotto nel sud della provin­
cia, la questione importante 
dei collegamenti e - l'utilizzo 
pluriennale del fondo di svi­
luppo del Monte dei Paschi. 

Per quanto riguarda il me­
tanodotto in particolare, il suo 
prolungamento nella zona sud 
della provincia di Siena, nei 
comuni j cioè di Monteroni 
D'Arbia, Buonconvento e Tor-
renieri, si pone come un ele­
mento indispensabile per il 
consolidamento e lo sviluppo 
dell'industria nella zona. 

Nel giugno scorso, inoltre, 
il Comitato provinciale per lo 
sviluppo economico, riferen­
dosi all'utilizzazione degli u-
tili del Monte dei Paschi per 
il 1976. espresse il parere che 
la quota residua venisse uti­
lizzata secondo orientamenti 
precedentemente esposti che 
propongono di tenere a dispo­
sizione cento milioni di lire 
per fronteggiare situazioni di 
emergenza e i rimanenti 330 
milioni per contributi da ero­
gare. considerata la gravità 
della • situazione economica 
ed occupazionale dell'Anda­
ta, ai Comuni di Piancasta-
gnaio. Abbadia San Salvato­
re e Castiglioni D'Orca per 
l'urbanizzazione delle rispet­
tive aree artigianali. 

La deputazione amminl-
stratrice del Monte dei Pa­
schi di Siena ha in gran par­
te accettato le indicazioni 
del comitato provinciale per 
lo sviluppo economico, conce­
dendo finanziamenti in pro­
posito, proprio di recente, per 
circa trecento milioni di lire.' 
Inoltre il comitato provincia­
le per lo sviluppo economico 
ha proposto, sempre alla de­
putazione del Monte dei Pa­
schi, che il flusso dei finan­
ziamenti di cui verrà a di­
sporre il fondo di sviluppo 
del Monte dei Paschi con gli 
utili del 1977, 1978 e 1979 sia 
rivolto, per circa 400 milio­
ni di lire per far fronte a si­
tuazioni di emergenza: per 
un quaranta per cento al fi­
nanziamento del prolunga­
mento a sud della provincia 
di Siena del metanodotto; 
per un trenta per cento al 
finanziamento, nelle forme più 
adatte da concordare con le 
componenti sociali delle cam­
pagne, alle attività agricole, 
con particolare riferimento 
alle attività delle strutture 
agricole associate ed alla 
promozione della zootecnica: 
per un altro 30 per cento al 
finanziamento delle ' infra­
strutture delle aree industriali 
ed artigianali, secondo le 
priorità indicate 
- Naturalmente il comitato ' 
provinciale per lo sviluppo 
economico non vuole eserci­
tare una funzione sostitutiva 
nei confronti di altri organi­
smi o istituzioni preposte 
allo sviluppo economico della 
provincia di Siena, ma as­
solvere un ruolo di stimolo 
per la risoluzione di alcuni 
problemi prioritari che ri­
guardano tutta la provincia 
e che possono avere uno sboc­
co positivo soltanto con l'im­
pegno unitario nelle rispetti­
ve competenze di tutte le for­
ze sociali, politiche ed eco­
nomiche presenti nel comitato. 

«Siamo ai primi passi — 
afferma il compagno Vasco 
Calonaci, presidente dell'am­
ministrazione provinciale di 
Siena - e coordinatore Ano a 
questo momento del comitato 
per lo sviluppo economico — 
ma, anche stiamo compiendo 
le prime esperienze positive. 
Si tratta ora di poter dispor­
re di un adeguato ufficio pro­
grammazione 

Sandro Rossi 

« LA MINERALE » 

SERVIZIO A DOMICILIO 
Conc. Ferrare!le - Levisiima 

Birra - OH - Vini • Liquori - Acque Curative 
PISA - VIA LENIN, 234 • TEL 6ff0.j}33 n i 

GRAFICA ZANNINI 
Tipografia industriale - Depliant» - Potter 

ZONA INDUSTRIALE - OSPEDALETTO (PISA) 
TEL. (050) 982.064 

FINANZIAMENTI 
MUTUI IPOTECARI 
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TORRITA di Siena 
Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per BettolleTorrih-

PER IL TUO 

TV COLOR 
A SOLE 

L. 12.500 
« RED FILTER » 

Protegge il televisore, permettendo una perfetta visione, eliminando i disturbi 
e le interferenze causate da disturbi industriali, extratensioni, scariche atmo- , 
sferiche (fulmini) evitando costose riparazioni indispensabili per: HI-FI - l 
Antifurti, centraline d'antenna, calcolatori elettronici ecc. Funzionamento . 
220 V, GA. - 50 HZ. 

EMÈ0L SUL 
•Aliano Intsmational 

Agenzia con deposito Certini Paolo per la Toscana e SP 
Via Sirtori 32 - Tel. 236.143 - 610.604 

attenzione 
causo errata ordinazione 

svendevi 
salotti bellissimi vera pel­
le da 580000. tessuto 
da 300.000. 

Telefonar* 0571,49 455 
ore pasti 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - Vi i Martaill. t 
' Tetri. 287171-811448 

In occasione del trasferimento della Filiale di 
Cascina, nei nuovi locali, in viale Comaschi, 45 

KOTZIAN.,x 
informa la spett. Clientela, che è stato messo 

in vendita a partire dal 3 Ottobre uno Stock di 

TAPPETI ORIGINALI 
di Nuova e Vecchia fatturazione, a PREZZI 

VANTAGGIOSISSIMI 
In questa occasione invitiamo la Spett. Clientela 

a visitare anche i l [ nuovo reparto di 

STOFFE DA MOBILI 
dove verranno esposti articoli molto particolari, 

tutti con disegni esclusivi 

KOTZIAN 
CASCINA 
V.LE COMASCHI. 45 - TEL. 74S0SS 

LIVORNO 
V I A GRANDI , 18$ - TEL. S I I 7 1 - * 
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Tutti aumentano 

NOI D I M I N U I A M O ! 

anrana 
SUPERVENDITA 
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NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 

• Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 
Riv. 1 5 x 1 5 tinta unii* • decorati 
Pav. 2 0 x 2 0 tinta unita • dteorati 

serie Durissima 
Pav, 2 0 x 2 0 tinta unite al Corindoni 
Pav. a Riv. baanl 20x20 
Moquette* aeuallate 
Moquette» boucle In nylon 
Lavello di 120 In lire day 

con Mttolavello bianco 
Lavello 120 in acciaio inox 1 8 / 8 

con aottolavello bianco 
Vasche In acciaio 170x70 bianche 22 /10 
Batteria lavabo, bidet e gruppo vacca 
Seria sanitari 5 pz. bianchi 
Serie sanitari 5 p i . colorati 
Scaldabagni I t . 80 w220 con farantla 
Scaldabagni Istantanei • sas con garanzia 

L. 2.400 me. 1. M , 

> 4.000 a » 
> 4.60O m a 
> 5.800 • a a > 
• 1.500 > • . 
• 4 .200 > • 

• 70.000 

• 78.000 
• 30.000 
> 38.500 
> 48.500 
- 68.800 
> J3.50O 
• 70.000 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli della migliori marche 
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I CINEMA IN TOSCANA 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLOi l i marato­
neta ( V M 18) 

t . AGOSTINO: Balordi a Co. ~-

POGGlBONSt 
POLITEAMA* PoibjIotTO Sprint 

SIENA 
OOjjOjtj__3 tiffri contro 3 Kart 
MODERNO; Messalina, Messalina 
IMPt lMN un bei masi piccolo afe-
.- colo 

GROSSETO 
fUPCRCINEMA) La cu*netta in­

glese ( V M 18) 
TIRRENO; Sebastiana ( V M 18) • 
ASTRA (Chiuso pei restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) i Airport '77 
EUROPA (Sala 2)« Il gattopardo 
MARRACINIt La croca di farro 
MODERNOi Cara sposa 
OOKON: Padre paoion* 
SPLENDOR: Super vixant - ' ' 

AREZZO ; :< 
POLITEAMA! «10 torta ratsnl " 
IMPERO: Amori proibiti ai una 

adolescente - < ; 
MARZOCCO: La grand* paura 
CINEMA BUCCI: Oggi chiusa 
CINEMA MASACCIO: Oggi chiuso 
•HROPAt I tvllpani di Hartam • 
ASTRAt Attacco atomico dalla (or-
• le dal mala alla citta fantastica 

,'• • 11 mifila aatta 1 mari, lati-

PISTOIA : ? 
LUXt Tra tigri contro tra tigri 
GLODO: Berlintwer ti voglio bana 
•DENi Esorcista I I - L'eretico 
ITALIA* Comixtarw di una fami­

glia n ailasa ( V M 18) 
Passi lurttvt tn una 

IL TESO: Pool* il caMo 
ROMA U l l B A t i Arianna 

PRATO A } 
GARIBALDI: La spia che) mi amava 
ODBOJti L'apawntamanfo 
POLITEAMA: La , «pia - dia mi 

amava 
EDEN* L'asorcHta I I - L'aratico 
BOITO: Oppressa da morbosi a se­

ducenti desideri 
CALIPSOi Aaanta 007 una cascata 

di diamanti 
NUOVOCINEMA: Oremus al Mula 

a cosi sto 
MODBRNOi Violenza ad un* mi-

noforaw ( V M 14) 
PARADISO! Sabato film par ra­

gazzi " 
MOKAMBOi Paperino a company 

nel Far West 
f . BARTOLOMEO! Tote cantra 

Maciste . < 
PERLA: Il libro dalla lungla '<.-' 
VITTORIA! King Kong . 
BOREI: I aatta Samurai 

I I 

AMBRAi Totò a lascia a raddoppia 
CENTRALE! La donna che violento 

sa stessa ( V M 18) 
CORSO: Canne mone 
ARISTON: La svastica nel ventre 

( V M 18) 

PISA 
ARISTON* Una giornata particolare 
ASTRA! Wsgons lira 
ITALIA: Suor Emmanaalla 
NUOVO» Airport '77 
MIGNON* Poliziotto sprint 
ODEON. Colpo sacco 
CENTRALE (Rhjlioaa): Amici miai 
MODERNO (S.F. a Settima) i 2 

swperpiedl quasi piani 
PERSIO PLACCO (Vettarra)i Q ri-

vadremo all'inferno 

EMPOLI 
CRISTALLO: Berlinguer H voglio 

bona 
EXCSLSrORi La compagna di banca 
LA PSStLAi Airport 77 

LUCCA 
MIGNON! Berlinguer ri votilo bona 
NAZIONALE! Berlinguer t i vo­

glia bona 
PANTERA: Airport *77 
AWBjjU Tra tigri contro tra tifri 
MODERNO: 7 nota In nero 
CENTRALE: Narri di Cattata 

PONTEOCRA 
MASSIMO* Poliziotta aprir* 
ITALIA* Padre padrona 
ROMA* La 

LIVORNO 
GRANDE* Padre padrona 
MODERNO: Berlinguer ti voglio 

METROPOLITAN: 3 tigri contro tra 
tigri 

LAZZERI: Una giornata particolare 
SORGENTI: Nulla tonanti cercano 

JOLLY: La notte dell'aquila 
AURORA* L'appuntamento 

( V M 14) 
4 MORI: I l prestanome 
S. MARCOi Roulette russo 

MASSA 
ASTORi Tra tigri contro tra tigri 

CARRARA 
MARCONI: Una giornata partico­

lare 
GARIBALDI: Paparino o C In va­

canza. Abbinato al lilm II do­
cumentario-. I l Nailoio picchia-
tallo 

MONTECATINI -
KURSAAL TEATRO! ora 21.15 

La compagnia oparsn* Alvaro 
Alvisi pi aaanta. e Storia di san-
tarelline > 

B8«a^R*aBmaweT^Blf"J* aaTVl̂ IsnRPs^apT T I w w f j l t w 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU STRAM 
IVA compresa 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motore 1174 ce. 
120 L 2.930.000 

l i ^ i ^ i l 120 LS 3.194.000 
* « f f i * *•*#•< " -y*K 

CONSUMO: per la vmfeno 105 S-105 L 7 litri per 100 Km. 
per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri p r 100 Km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate d i : freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarci 
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 

ADRIANO: Chiuso 

ROSICNANO 
TEATRO SOLVATI I I principe a M 

AREZZO: CHIASSERAI L, Viale Cadorna - Montevarchi : 
. Tel. 981226^ 

MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
. T e l . 73924 

PrOMWNO -' ISOLA D'ELBA: PETTI NELLI F., Via Indipenden-
, za 175 - Venturina - Tel. 51055 ... 

•imsiaajmsmsasmsmsjJJBmssasaaaaaaaaasaakaaaaaa^ 

PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
Pisa - Tel. 49091 , " \ . 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistole 
* * Tei. 33828 .'• r • . ' • . , .^' • • 

SIENA:' AUTONORD Snc di Morròcchi & C , Via ,XX Settem­
bre 64 * Poggibonsi - Tel. 936801 ,. * " ' \ * 


